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Si V(i6<le ill'Edieola, alla oailoMa -Bar'' 
dauco 0 praKBÒ i î rìnoipali taliAoMf. / 
Un nomerà arnlrila Òait«iiml:HI* 

•••• • " 7. '.< m;» " : 

Conto oone&to con la tu^. ••. 
J] — — m y r ^ 

nOMA, !7 ftbbraio. 
Questa Camera si avvia u d i v e o t ^ e 

Il Parj»'ii^aaU'iìt)"ideal.e per„nu Ministero^ 
ohe' non sa. n^i^^viloiÌB ^^''Vùi|nit'dtti) noni 
può^ iper^'la U à ' còùposiV olle' f&ìrtyseca,' 
làr 'uu'la di notevole. ' ' ' 

Il Mioistero'T.aol.dlBoiitero meno ohe 
poò; e(l essa non (li8(iute| Il MlBlste^b 
vnbla sedate, brs.vi e iqa'òauludettti; ed 
essa tiene aediiie brevlaiiiipe ó in^^Dc^u-
dentis^ln)é.. Il' Ministero vaole vacanze 
qojii^fa'più, può, e ' n o i ) yuola e s s ^ ^ 
disturbato ' da sedute rumorose e affai-' 
la^e; e la Camert^ si sfolla e sq^neccljii'a 
oq|ì^ uba 8eseafat|na di deputali heil'aulif, 
Du'oéntiDaiy .al'pid, nel obrridol, e p'pr 
Ron^a ; èssa ,òre^ la'vacanze, oa^óevalé'-^ 
spile ,a, 8àrefai)é' magari ounteotóna che 
•iofaiddessa la sessione, e si pigliasseip 
nuove vacanze' cól protesto del cmquan' 

M!?«»''I..MlBbèSte 
oonsei)! 

Quan.doJa tnplte parti si . _ . _ 
d4oIid«tikl' pu(«Ì^èuU'i-a ."'e ''si: \Wé\ 
qnalehBiiAvveniiD^to, qttalolie;;.oopa< che 
nsolle.Ti il pres^igia della Rappres^u-
tsnifa nazionale, ' il Ministro pare î 
^i|mpiscii|U ideila .ds{k^e83]ope di questa 
rap pretjgcitàpjsa.', 

In fin dei' booti non ha torto. 
Per regg^ere alle, g^raodi, agitazioni e 

alla forti lo^téj'^bisogna"essere uomini 
fbrti,'di'Valore, batteglieri; bisogna'a-
vare dei programmi precisi, delle idee 
e dei pnnolpii daldi, delle conv'lnzlóni 
profSpda ; altrimenti nel mare sgit'ato 
della'discnasioaB i deboli e " gli - ioc'on-
eludenti sono faoilmeafa mvàraìkVsu 

E là maggior parte'degli uaffl''ni che 
stanno al potere sono''per se stesei' de­
boli, tenteoanti e InodqcIndeQti ;''il Mi­
nistero poi' nella sua compagina zanar- t 
delliana e rndiniana rappresenta due ! 
forte opposte ohe al bilanoìano e si l 
elidono, dtaa forza che costituiscono un | 
equilibrio perfetto ma ImmobUe, al ; 
quale un mimmo urto reca la cad'u'ta, i 
e ^̂ él quale' è- necessità per sussistere 
riminobilità'' porfettei ' I 

Cosi, allorquando - si sarebbe voluto ' 
usa bnooa, seria, esemplare sessione 
parlamuit&i'd,'. 'i^bbfiin<d.rqne8tà povero 
spettacelo di, una Camera. ohe non à ! 
in nuinerQ nanin^^no pe;; vota^q il cip- ! 
^'nantenano dèlio Statuto dà, ci)) ebb ê | 
vUa,, e .ascolta le gra^ji' in\ejprog^;^ipnl i 
anriqpti sipiljani, ueijjmodo, con cui ' 
Bvv^.nijiero-Taltro gip'nio. 

P,erpcoh^ 1B°^!i'? ^ notevole — e fu 
molto notato 8péc|àii)(|eute dai 'parùmen- j 
t u i PIÙ autorevoli —"ohe, qell^, sellata 
dell'altro giorno il precidente del -òonsi-
g(io '^u'^apprae nemmeno la labbra. 

In àrgomeijto cosi grava co mq quello 
dei disordini in Sicilia, venuti dopo, i 
tpoti di A,t)conj, di Romiigiia,.di 'Voltri, 
e ,preour8Ì|ri ~ Dio ,^on vógliij' —' di 
fatti pili 'seri, il Rudiol, minialjró del­
l'internò, siciliano, ger giunte,' noif ei 
diede pef intaso,, e ài par_ec<)hi' interro­
ganti f^ce rispondqre dal 8ottò,Begretapo 
S Stante, Afdolep'. 'Nèinco'quando 1 (io. 
gialfanq insistette di essersi rivolto al 
Presidente del Consiglio', anziché iì\ mi­
nistro, 0 al, 8qtt08egrétariq".dl Sj^to, 
neanoo allora B.udini qpn mosse verbo. 

Uè ìntèrrogazionC di quella e^ijlutà 
ebljàro un altro. oarattei;e notevole; ve­
nivano ijjigî i (Tĝ  nqmiu^, pfù, o ^eo'ó 
tejiipérati, ma mgnàrp'hic'k e' oostitu'zip-

'nàlii'assumevànd quindi upa importanza 
a nna sér iet i 8peaia||e che il'Miojster,ó 
dolorosj^me^te non ^appa apptezza'ra, 

Invelò jl(9r, ia priina voits 'l'Estrema 
^iiiistira' {rimase qnata,' silenziosa spetta-
tHce .dui' d.Katti.to. L''E!'lrBma .S.ufstrfi, 
furibonda nel passato per ogni minimp 
incidente,.d^i cui sol^ya^ pisf dicitto o 
B^r'rÒTesè|b, far rlBalirpiSejpprfl, ìa 'ro-

•àjionsabiliià ajjk misure di.'pòliz'a, ei 
dlBinfèressò completamente néllij presenta 
qUètófone: angli.s'uqi membriTnltérrom. 
pbviri9|'gli|0ral9ri doo.tr^ri al Ministero. 
„ ".''*, 1»Wf!. oontegnri, può ' apìógarvj 
Dino â  ab ^ certo punto quello •oha",altra 
Volta' vi scrissi 'sui legami fra l'Elstreìiià 
Sinistra e il M,inistero. 

Alcuni vogllònp affermE^re olfQ la COD-
dottà'di quella estrema parte và.anqho 

i S'nistra ; ma ricn Ingli», a tz ' fino a 
, un-.C(irtU' punto CODterm;i, la voce di 

buone iutelhgmizd tra^ il Miaistero ed 
e8Sa-"E''ii q'iiòiìo "modo, daVéTi'fi) 'i'ioo-
uosoere che il Ministero fa poco, e per 
far coti poco pure ha bisoeno, esso 
moderato, di intendersela perfino eoi 
radicali, non si oonoepu'ee un aito coo-
celto della presente vita parlamentare. 
SI è multo lontani dallo ' rialzarne il 
pr^t ig io . , ^ 

Quanto alla logg? sulla Cassaceli pra,-. 
stiti pei Goipuni, e. le Provincie, gli' 
emendamenti accettati dal Luzzattl 
hanno tfdroato di appianarle, la atrS'da 
per l'approvazione. 11 resto lo fece il' 
Ministero in qneatl'giorni di vacanaa, 
promettendo mari e munti a -Questo e 
a quel deputato. 

Sventuratamente numerosissimi sono 
in Italia I *oiÈiniil'Wd^bi4atfi"Sgnl de­
putato ne ha per lo meno ìin paio n'el_ 
proprio Collegio; ora od'me si p'iiò re­
sistere col Collegio uninominale tra le 
8p).n^e itkMtWì^ ''BI C o m i c i . eletto-
rjil.i indqjjitaitii e,.,d'%)ra|lrfl[ tr̂ » lo, pip-. 
messe e le, lusinghe. c{i/a il Ministejrg 
in questi giorni ha fatto ba lenare! 

La .legge oramai ha la approvazione 
assicurata, mi^ è anoh,e assicurato pur, 
troppo un nuovo peticolq- del nostro 
credito pubblico. 

Copenhagen 28 — H r-i tenne ieri, 
al banchetti^ Hi corte, un discorso, nel 
quale resa grazio a Dio per lo scam­
pato pericolo di 8U0 figUJ), re Oiorglo 
di Oreciaj' e della figlia di questo, pnn-
cipoeaa Maria-

ECHJ.DEL PROCESSO ZOLA 
Scrive la Lombardia:. 
« Olorul sono, un distinto letterato 

francese' che si trovava a Milano, inter-
rogato'sulllaCare Dreyfua '̂A'ul processo 
Zola, rispondeva colla maggior lialm'à 
possibile s 

— ! più dei miei oonoazionali sono 
convinti dell'innocenza" dell'infelice oa-
plla'uo ; tuttr poi ficonoscunó ohe egli 
iu Irregolarmente giudicato e condannato; 
ma la tranquilliti , della Francis v'̂ ì 
bene la vita di un 'uomo I» 

La Corrispondenza PoUliaa. aSàioift P'oqnart inviò 
che il sottosugret^rio alle Jtoate e tele- 'l<""y< 
grafi, on. Maìidtti, si. dibaise, visto che 
Luzzatti il quale ha \'inlenni Ai\ suo 
ministero, ò . contrario al. progetto di 
organica delle Posta e Telegrafi pre­
sentato da Smeo. 

BrwBilte» 88 — Matteo Dreyfna in­
tervistato da un redattore della A e / b r m s 
ha dichiarato che la campagna tendente 
ad ottenere la revisione.del processo di 
suo fratello, verr i ripresa dopo compiute 
le elezioni generali politiche il Fraccia. 
L'iuterviatato asserì ohe parecchi depu­
tati, oh^ sono favorevoli al'a revisione 
del processo Dreyfus, non hanno ancora 
il coraggio di dichmrarsi apertamente e 
di prender parte ad una eventuale a-
zione revisionista. 

- Diesai 
padrini 

colonnella 
colonnello 

i'atteiitatojìtli;t.re.&ior|io 
Arresto dì up autQre — Asso­

ciazione anarchiba e scoperta 
dfbòritbe.' '' ' ' "•' '""'•' 
/Kfi^e 28, — Uno degli ' au,tori "déU 

l|^,tteutato al Rè' venne arrestato. Sj 
i chiama ^Kar^itzi ed. è un, impiegato in; 

far'iora'ai municipio ' di 'Atene. Eg| i si 
rifiuta assolutamente di nominare il óóm-
p l l o e . ••-» " • =• " ' - ' ' • 

I Karditzi ò un ex aottuffioiale, treula-
I cincjueone; ha corta intelligenza e 
1 qualche idea anarchica, Si ecollò in 
1 seguito a violenti' atlacohi di alonoi 

!

giornali contro il Re . L'Asly dice ohe 
un'associazione segreta, composta di 
alcuni operai disoccupati, di mente squi-

I librata, e di giovani esaltati,'cui p-irta-
I oipava Karditzi, decise di assassinare il 

R e , allorchò la Camera votò il progetta 
sul. :i;optcq)j[q,, Bj ^ ^ J; n^. fi) , pf,^v((U,qto i 
ricevette a^che alcune lettere anonime, 
ma rifiutò di prestare fedo agli-, ayy^i:; 
lin)enti e continuò ad uscire come di 
aonsi;i,eto. 

La polizia scoperse nelle località del­
l'attentato una boniba o.ar.iq^ ifi dinafnite. 
Confermansi la infur.inazidni circa lla^,-
sociaziooe, cu) partecipava Karditzi. 

Londr^<H.28 — li re Giorgio ha di­
chiarato al eorrlspondeuFe ateniese dal 
Time^, di essere convinto che gli au­
tori de|{'{l,t^^n|tatM, 0 quelli che l'orga­
nizzarono, non sono greci. Se una co­
spirazione esiste si dojrrebbé cercarne 
le fila ajllestoro. II re dichiarò che co­
lora ohe comm'sero l'attentato, fec^po 
una vigiiafcheria, poiché i^oa fu messa 
a repentaglio soltanto la eua vita, ma 
anche qupll.a. della principessa Mafia. 
Alle lodi dèi corrispondeute per il 'su(> 
contegno coraggioso, il rq rispose che 
ogni pa'dre avrebbe agito in quell'occa­
sione com^, lui. Dichiarò inoltre che 
acche per l'avvenire farà le sue pas-
sejtgi^ta senza scorta. 

i\ re era di ottimo timore, un po' 
rauco per,, un, lieve rii^r^ddore buscatosi 
iej'j. Anche li^ prjnpipeaa Maria gode 
perfetta àalutV. 

Al6m 28 — L'eccitamento nella po-
pflazione per l'attentato contro il re ò 
enorme e dimostra quanto forte sia an­
cora nel popolo l'amore per la dinastia, 
che negli ultimi tempi era stata spasso 
denlgratik e^ips.ij^lt^ta, Generalmente si 
loda il coraggios.o contegno del re, che 

L>IKD1F£NDE|ZULL'ISLAM 
Mentre la stampa di tutta l'Europa 

si occupava in questi giorni quasi esdu-
sivameiio, del priqesiji'^dia,, ''uD'I'avve­
nimento 'che la 9fòr,i.a, r'ic'',)r^gi'à, qó%le 
un trionfo della sovranità dei popolo 
sta pe'r Vompie'hsi. ''' ' " 

La famosa legge deli' Some Rule di 
Gladstone, con qualche modificazione, è 
rientrata nell'aula del Fdriàmènto e 
afla'sùV prioàa' lettura ntlenne unanime 
favorevole accoglienza. Cosicché si può 
ritenere che la legge passerà. 

L'ide'À di Gladstone ha trovato final­
mente l'accoglienza di tutti i partiti ed 
il veueraudo vegliardo come egli disse, 
morirà [e l icenel vedere applicato '.'Homi 
Rì*le. ossia l'autonomia, all'iaola surellà. 

La grave situazione di Creta 

spiegata colla paura di uri risorgimento i in quel (ĵ H^qp momento, non p.^naò ohe 
oqspino, colla nputr^ijtà i.apopfMi dal ' ffia, sulvi?);,?», d^lfa propria ..«(glifi. Degli 
U'vallotti , e forse anche oolf'aaaenza -, au,tp,i;i dqll'agg,ce^siftne ft9ft si Iranno nft-
d^lla Canjer» di un unino come l'on. cera notizie. Alcuni .gioranl i sono d'.av 

LIO può .qpnjorrefe i? spiegare la 
.St.5'.Stei'\''^ Y-ft PVS9re9.ndo, l ' iatrama 

viso chf( si tratti di stranieri; altri lan­
ciano r wJB) che possano essere cra(esl 
iq^o^etli^ni. 

Alla TiEilia di Dua r M , 
GII ù i a c i ' a l l I t a i i a u i . 

ScriTOoo da Creta : 
«La matassa dalla politica europea 

nella questione cretese, anziché appros­
simarsi alla soluzione, para vada sempre 
P'ù facendosi intricata. 

La oolpa di coi'ì strano procedere, e 
che sogna pel momento un vero trionfo 
dipjo^iatica della Sublime l'aiolà, ve 
cercato nel fatto che fra le Potenza ye 
n'ha taluna che in ogni modo cerca di 
porre I bastoni nelle ruot,e alle' altre, 
e chp tutto farebbe pur di favorire il 
g,i,ugq(( del. turco. 

'Ormai' ò circa un anno daqphè IB 
diplomazia europea lavoia o finge di 
lavorare per dare la pace e l'ordine a 
quest'isola: c'ò malgrado siamo sempre 
allo stato di prima, per quanto l'Europa 
si affatichi giornalmente a dichiarare 
che il suo tanto atteso parto politicò 
stia per venire alla luce! 

La nomina del governatore I 
Kcco il punto su cui finóra non fu 

possibile l'unanime accordo ! Chi lo vuol 
nero e chi bianca, e quando ai ha la 
lusinga di averlo trovato tale cb,e torni 
a tutti gradito avviene certo ' che o 
questi non accètti, o che ad un tratto 
runa 0 l'altra Potenza opponga un cor 
tese rifiuto basato su tali e ta'nte con­
siderazioni più 0 meno pueriji, che tutto 
rientra nello statu quo..,, con grande 
scoraggiamento dei bravi amtn.iragli, 
ette a|. tó^p ; gjjingere in Greta dovevano 
certo avere un concetto ben più alto 
d^lla, saggezza a fierezza politica dei 
rispettivi Governi. 

Eminenti nomini di st^ta, malgi;.ado 1 
loro sforzi, non sono ancora riusciti a 
trovare un modus vivendi corriep.on-
dente ai voti .di tutti; e coaì oggigiorno 
assistiamo ad uno spettacolo che ha in 
aò del comico e del triste; le reiterate 
promesse fatite a questo disgraziato po­
polo mìnacGìana di cader^ nell'oblio 
conile .se. fossa lo balia di un'infiusoza 
mâ iigna e misteriosa, 

VI fu un momentu in cui l'azione 
dell'I P'jtonze lasciò sperar bene, e fu' 
nell'ottobre scorsa, quando- il Salisbnry 
propose ad esse di lasciar da parte o-
gni politica a bise di sentimento e di' 
addivenire alla nomina di' un governa­
tore adottando il sistema della maggio­
ranza. 

La proposta, per quanto audace,̂  era 
altresì osseunatà, 'e raéiktazlòn'é'df èssa 
avrebbe ìiidnbbiamonte, risolta la'qua'-
stioae in breve tam'po. 

Mi fu respinta dalla Russia e da al-̂  
tra Potenza. 

E così, .dal maggia Baors>) a tutt'oggl, 
andarono man mano cadehdo. tutte; le 
proposte avanzata in quel sansa or dal­
l'una, or dall'altra fra 16 PQtenzaj e 
così ì nomi del dottore Droz, del'iRat-
taoberg, dello Scheffer, del Putrovicb e 
del principe Giorgio di Giada, a p'ù 
riprese comparse aull'orizzante politica, 
vennero messi a parte. 

Ora finalmente la Russia hi ripre-
sentato la candidatura del principe greco, 
e ansiosamente si attende di conoscere 
se e come la Germania e l'Austria, l'ab­
biano accolta. 

Sul loro assenso si dubita molto: 
probabilmente non sarà accordata.... 
come infatti è avvenuto e allora il fa­
moso concerto si troverà seciamonte, 
compromesso, dacché la Russia pare 
abbia ^formalmente'' dichiarata' che, ''in 
oa'so di rifililo,' si ritirerà da Greta!. 

In tale saggia modo di procedere sarà 
certamente seguita e dalla Francia e 
dall'Italia.... 

L'Inghilterra invece resterà! Bsia è 
trnpp'i iunamorala di quest'isola e delta 
splendida e potente baia di Sudai op­
però rimarrà per Impedì re a' turco di 
tiranneggiilro ad ai non turchi di im­
padronirsene I 

Restando in Creto, essa sarà altresì 
padrona di tolto il Mediterraneo orien­
tala e quindi padrona' assòluta di tutto 
il Mediterranei). n 

Come vedete'; l'amore inglese é molto 
positivo..,. 

Per conseguenzo, si attraversa un 
periodo di orgasmo e non ssevro da 
pericoli: fino a poca'tempo fa tutta l'U 
sola H'iava ciecamente sulle aoienoi pro­
messe avute dall'Europik per bocca dei 
suoi ammiragli nei mesi di marzo e di 
aprile. 

Oggi si comincia a infiltrare negli 
animi oratesi la diffidenzi ; ansi essa è 
giunta d'gg à ad uo punto di tensione 
cosi elevato che non ci' sarebbe da ri­
manere stupiti se da un inomeato al­
l'altro il rombo del cannone annunziasse 
all'Europa che questo popolo, ridotta 
alla disperazione, é ricorso ancora alle 
arpii, decisa di avere la libertà, ovvero 
di.Wtdét'^ «gloi'i'osariiebtet Wrilitfft^ «alle i o 
vine della patria... 

Avendo appreso ohe gli animi erano 
In fermento, p'er accertarmene mi sona 
recato a fare un giro nella Cydouia e 
iiell'Api.korona. e uell'Alcratin. Real-
luóute irovt^ì'dell'agitazione e manifa.sti 
siutorui precqrso.rj, 'di. qualche "turios'o 
t^niipòirale. 

{l'ai'presentato a varli capì, e tutti 
Oli hauiìa dichiarato che ormai la com­
media politica ohe si sta evolgendo ha 
oltrepassato tuUi i limiti, compresi quelli 
dell'onestà e del pudore; e che perciò 
eoo pVont.i a difa,ndere i loro diritti e 
decidi ad una guerra senza, inisericordia 
contro il turco e nella'quale ì tóro. a la 
sete della vendetta s'iltanto dovranno 
guidare i cuori, le ariime'è. le armi dei 
ocete'ai ! 

Un vecchio c ipo insorto, alto cjrae 
un gigante, col metto adorno di una 
bella barba liscia, tutta bisioca, una 
vera figura di lÙoné, una splendida 
testa di apòstolo, nel couferinare tali 
propositi aveva' la vóce tremaìnte'e gli 
occhi lacrimosi! 

Gli feci coraggio invlt'indolo a sperare 
bene .d^lla sorti della sua patria, col 
fa'rgli oiaervàra che l'Europa non li 
avrebbe abband'onati. 

Alzò fieràrnonta la testa e, volgendo 
uno sguai- lo' torvo e pieno di odio verso 
l'Oriente, più ohe gridare urlò^; « Orata 
è nostra e nop t'u.a, d. sultaDo A^blul-
Hamid ! » ; nello- stesso tempo le sua 
mani ooraero alla cintura e strinsero 
nervosamente le' arrni che vi erano de­
poste. 

I numerosi insorti cjie ci stavano fa­
cendo una corona d'intorno salutarono 

0 di lunga vita per il loro persecutore.. 
Il vecch.o paligij((i rimase iupiss lbi le i 

p, volgendosi a me, cobi presel i discor­
rere: < Se saremo abbandonati, faremo 
da noi, e, all'occorenza, socoonberemo 
tutt', e con noi morirà quel-sentimento-
nazionale che nò l'Europa, né la Turchia,' 
né il mondo intero;' potranno soffocare 
finché viva no cretese I -

« Ci fu promoasaun'autonomia completa 
e l'abbiimo a&oettata.... LlEuropa sai 11 
perchè I il nostra ideala non ars questo t 

«Da l mesa di maggio la- siiti attende-
invano; anzi fra noi si va infiltrando 
il timore ohe le Potenze, non riuscendo 
a mettersi d'accordo, abbandopetàUDO 
Creta alla sua aorte, 

< Se ciò accadesse ci traveretnmo in 
momenti difficili.... tua- non clj t^dven-
teremo I Si lotterà diaperrtamente e 
qualu'ique possa essere la fiii^,.c|)^iiOi 
attende, noi non ci dimefitrofteceiao' (li 
qa^^''ècóttis9Ìàì!''(ìdbrl g'en^M>'Àh^^^i[i\>^ 
ssrono e difesero U nostra a'ilnta cauta. 

< Ma si persuada l'Europa chq il 
turco non potrà giammai venire a- patti 
col popolo cretese , » : 

E quindi conclusa : « Oh I se tutte le 
Potenze la pensassero come la-penasno 
la vostra bella Patria e la Francia, a-
quest'ora avremo da tetnpo ottenuta ia 
realizzazione del nostra sogno dorato I »• 

E ai tacque crollando mestamente la 
bella testa bianca, mentre i sani oochi 
cerulei ed iutelligaati si fissarono nel 
cielo limpidissimo, quaai volessero i m ­
plorare l'Onnipotente ad aver pietà della 
sua patria sventurata I . . 

Ad altri capi insorti chiesi se erano 
coutenti della Autorità italiane, dal/no­
stri" ufficiali e soldati. 

Dall'ammiraglio, Ganavsro m; .dissero 
che' '«'è' nh'perfèttieslióiò gèli'tiltt6yòi'un 
cuore d'oro, una mente 'elsv'a'ta,'''Miò!{d 
amato e stimato dai cretesi e dî l ,mua-
Bulm'àni dell'isola, e che, moltissimi si 
auguravano'draverlo por {toveroatpra ». 

Per mio codtp. non.oso né Vrigliò'fai'^U 
un'tale' aughriD... ma' eòo .tutto II,'onorÀ 
ni'auguro che resti t empre 'ng l | | o '3é [ 
mare ed a capo dalle uoiitre belle e po­
tenti liavi.... amòre e speranza d'Ifallàil 

Dal comandante Amoretti mi 'parla­
rono'con molta slmpàtiai'albglànda l'o­
pera sua intelligente è dis!htà'rea|8atf 
nel r istabil ire' l 'oMine in Oî 'nea r n ' é l 
circostanti paesi, e 'pef. avei- favorito 
il co'mnJercio.' ' ' ' ' ' 

Blog! beo meritati: questo bravo uf­
ficiale superiore, efficac'émente coadiu­
vato dall'intelligente ed attivo suo dàpo 
di Stato Magigiore, comandante cav. Carri, 
fece veri'mii|Woli valendosi, nel mòdo 
più' lodevole , dell'autorità conferitagli 
dagli ammiragli. ' 

Dei nostri ufficiali e soldati tutt i vol­
lero teasare le iodi^ queste furono ol­
tremoda luaioghier'e. 

E sono meritate anch'esse, e se il 
nostro Pa'ésé'''è'"Btìmato,.amato e bene-
detttf'per tutta l'iso'l^,'sa ne deve dira 
grazie ad eési ,"che. siachs<i'qaì,i"dama 
ovunque e sempre, si mostrarono devoti 
al' loro dovari e gelosi custodi dell'clnora 
suo e dell'oiarcito. 

E per oggi faccio punto », 

Il SDiCiiliO m UE 
Scrivono da Pietroburgo alla Polili-

soke '.Correspondenx ; > 
«Giorni fa 1 giornali riportarono la 

aot'zie, cbe il segretario della legazione 
portoghese a Pietroburgo, H. 'Veuturd, 
SI era ucciso, maneggiando unsi rivoltèlla. 
Le cose però non stanno precisamente 
così, ma la censura probi ai giornali di 
riferire nei suoi vari ^termini la tragica 
fine del giovane diplomatiao.<II Ventura, 
che non aveva ancora 2 5 anni, ad era 
fra i più simpatici mambfi-, dal,, corpo 
dipìomatiaa"à"^ Pietroburgo,' póse, Q ^ 
voloniàriaràenta ai propri giorni, pâ r 
dispiaceri, amorosi. 

Egli era stato per parecchio tempo 
l'amante di uiià signora ' dell'aristòora-
zia che viveva separata dal maijito. 
Dieci giorni fa sì bisticciò con Ig suft 
dama; l'iilea di péi;derla lo trasse alla 
disperazione. Lo si vide, per p'arecclfi 
giorni, gironzare intorno alla casa, ove 
ella abitava; 'caroòi.lanaheciidi;Wederla, 
ma da un ultimo colloquio siisepararono 
più disuniti che mali 

Allora il Ventura corsa a ca^a, donde 
ritornò'- poco dopo- con un revolver ca­
rico. Entrò non veduto nell' abitazione 

le fiere par')le, del vecchio leone indo- j dell'amante, e si-tj\^ò, ,iiintt -pajla. n.elle 
" di tu- 1 tempia. Meutr'egH'ba'dév'a mó^tò" mito con una fragorosa ^carica 

ailaria e proruppero ili grjda'saivaggie, 
cl is non erano certo auguriì di felicità 

un divano, nel la l t^nza Viciuà la signorìi 
suonava il pianofot;lie » . 



IL F R I U L I 
'!!!g*yJ^Htwj^.!iWtf*ga*iJÌ'!J' *' 

La Teniletta d' iniosl ie tradita 
Assoluzione. 

Vientui 26 — Vi ioformai a aoo 
tempo del tragico fatto, avvenuto a 
KlosteroaDbarg ; la signora Kodolitech 
aveva laoslato snila /aooia dell'amante 
di sno marito nna bottiglia di vitriolo. 
In tegolto e questa atteutato la vittima 
dopo tre settimane di atraol sofferenze 
mori. 

La imputata tu chiamata ieri a ri­
spondere del suo delitto dinanzi alla 
Corte d'Assise di Klosternenburg. La 
aignora Kodolitsoh diehiarò durante il 
dibaitimeato, ohe suo marito le infl'g' 
geva gravi maltrattamenti e la perouo-
tflva, e narrò come spesso fosse oostretta 
con minaeoie a dormire su d'un paglie-
ricaio per terra, mentre il marito, usila 
medesima stanza, giaoeva nel letto ma­
trimoniale, con la propria amante. 

I giurati assolsere la Kodolitsoh, ed 
iuiaiaroDo a suo favore una oolletta che 
fruttò 100 corono. 

PBOVINCIA 
(Di qiià B di là dal Judri) 

C t e m o n a » 26 febbraio, 

Beneficenza — Buona usanza. 
Il doti. Federieo Pasquali, presidente 

di queata Ooogregaaionu di oaritA, già 
benemerito per altra oospioua donazione 
di capitale perpetuo, vedendo ohe il fondo 
per i anssidti ai poveri stante l'eccezio-
naia invernata ò momentaneamente eoan 
rito, ha tosto versato alla pia opera la 
eomma di lire 100 per 1' ordinaria di­
stri bnzione. 

m * « 
Oomlnoia anche qui l'ottima consue­

tudine di erogare a banefiaio di pie 
istituzioni quiinto fino ad ora invan»" 
mente a pagaaamaate ai sprecava in 
circostanze di fausti ed infausti arveui-
menti. 

Almeno nel beneficare andiamo d'ac­
cordo I 1/ 

P a t r o a a t o « e o l a a t l c o d i Gè-
m o n a » Nel di settimo dal transito dal­
l'angelica Pasquali Alice, alla aanta opera 
del Patronato scolastico, sono pervenuta 
le aegneoti olferte dai signori ; 

Abate Valentino cav. Baldisaera lira 
10, Giuseppe da Carli 2, Edoardo Dl-
setti 1, Luigi, Antonio Lenna 1, Oio-
vanni Galligarò 2, Antonio Siefanutti fu 
Giacomo e consorte ), dott. Aotonio 
cav. Celotti 2, Silvio co. Elti Zlgnooi 2, 
Francesco Stroili 6, Giovanni de Carli 
1, Giov. Batt. Iseppì 1, Antonio Straili 
I, BrnSsio dottor Burini I, Oioseppe 
Cozzi 1, Filippo Martinuzzi I,. Antonio 
Della Marina ( Benlamln ) 1, Leonardo 
Stroill I. 

Totale lira 34. 
B' a sperare ohe altre caritatevoli 

persona vorranno seguire questo eaem-
pio, e che la buona, usanza, a beneficio 
ael Patronato scolastico, abbia col tempo, 
nei lutti cittadini, a dare ancha qui dei 
buoni risultati. 

NB. Le offerte si ricevono presso il 
negozio del signor Giuseppe de Carli. 

Gemoga, U fibbrsio 1889. 
Il Hgntirio 

Luigi Antonio Lenna. 

S u i c i d i o d i u n so ldato . Scri­
vono da Gorizia, 'i^ felibraio: 

< Un giovane artiglieri-, Roberto Zó 
chiarie, dei reggimento o. 8, I. batte­
ria, si precipitava stamane sotto il treno, 
presso il ponte, e rimaneva schiacciato. 
Era un bel giovane sano, robusto, fra 
i 22 'e i 23 anni. Lo trovaroiio steso 
bocconi a terra colla testa dalla parte 
del trace che doveva arrivare. Questo 
gli passò sopra conficcandogli la testa 
nel terreno e squarciandogli sulla ro­
taie la spalla sinistra. 

Il cadavere dello aventarato rimase 
coli nqa mezz'ora, tristissimo spetta­
colo ai passanti mattutiui che venivano 
in città da quella parte. Fu poi rac­
colto alle 6 a mezza e trasportato al­
l'ospitale militare». 

U n firlulaao c o u d a u n a t o e 
u n o a s s o l t o a T r i e s t e . Arturo 
Gantazzo, d'anni 31, da Codroipo, venne 
condannato dal Tribunale di Trieste per 
crimine di offesa alla Maestà Sovrana, 
a 8 masi di carcere ad al bando, 

Nicolò'Cristofoii, d'anni 39, falegname, 
da Udine, accusato del crimine di pub­
blica violenza, venne dallo stesso Tri­
bunale assolto. 

S o t t o u n e»rpOt Ieri a Pereotto 
un uomo fu disgraziatamente travolto 
gotto la ruote d'un carro, riportando la 
trattura di un femore, per la di cui 
guarigione gli occorreranno più di 40 
giorni. 

P e n t o l e r u b a t e . Dalla casa di 
Feifer Giustina, a Pordenone, ignoti, 
di notte, rubarono due pentola di rame 
dal valore di lire 10. 

N o n l u o g o a p r o c e d e r e . Ieri 
abbiami data la notizia dell'arresto di 
un certo Olinaz Aitoolo di Antonio 
por oltraggi al Sindaco di Tarcatta sig. 
Speoogna Giuseppe. 

Ora la Camera di conaiglio presso il 
Tribunale di Udine, ha dichiarato non 
luogo a procedete per inesistenza di 
reato in confronto del Clinaz, ordinando 
in pari tempo la di lui aoarcarationo a 
riservando al signor Speoogua il diritto 
di produrrà querela par ingiurie. 

I d e n a r i d e l l e e l e m o s i n e . 
Certo Guoato Giuseppe, culle solite bac­
chetto iuvisohiate, da una oasaatta dalle 
elaniosiue, nella Chiesa parrocchiale di 
Tauriano, rubava manata di rame par 
lira 2 circa. Commesso il furto, si al­
lontanò per ignota direzione, Fu quindi 
denunziato. 

C o p e r t a r u b a t a . A Marette di 
Tomba, ignoti, da nn carretto lasciato 
moiueutaneamanta incustodito sulla pub 
blica via, rubarono, a danno di Mazzolo 
Odorico, una coperta di lana del va­
lore di lira 4. 

P o l l i c u l t u r a . Ignoti, dai pollai 
aperti dì Armellini Giuseppe e Rocchi 
Giuseppa, a Sanile, rubarono galline per 
lire 0. 

OIIIHE 
(La Città e_i[ Comune) 

P r i m o m a r x o . Sono oggi treo-
taun anni cha Udine ebba la gioia e In 
gloria di amm rare la maschia a doira 
figura di Giuseppe Garibaldi, Giorni io 
dimontìcabilil eutusiasml ohe forse non 
rivivranno piùl... 

L e p r e d l x l o n l p e l m e s e d i 
I M a r x o . Il mAeiìroIrgo Chionio ha 
pubblicato la sue predizioni pel mese di 
marzo; predizioni ohe non sono punto 
liete. 

Riassumendo, il Chionio predice pel 
corrente mesa: 

« Fredde boree aquilonari a levantina 
con coperto, navicata, pioggia e qual­
che piena di fiume — Forti venti di 
repulsione —. Burrasche nel Mediter 
raneo. Periodi d'incostanza e variab lltà 
intercalato da alcune calma e splendida 
giornata — Frequenti esquilibrii di tem 
paratura all'equinozio di primavera — 
Fenomeni tellurici in Francia ed in 
Italia >. 

li Chionio aggiunge poi che il marzo 
sarà un mese iocostante e burrascoso, 
e rimarrà fra i piò famosi par atmo-
aforiol mutamaati, grandi navicate, ping-
gie noiose e frequenti, coosiderevDli 
sqnilibrii di temparatura, eoa. E coma 
su CIÒ non bastasse, presagisce ancora 
un fenomeno tellurico, il quale troocherà, 
forse, bruscamente alcuno perturba­
zioni, mantenendo il sereno in parecchia 
stazioni fra l'Italia centrala e quella 
settentrionale, modificando od impedendo 
lo svolgimanto di qualche periodo dopo 
aver recato della leggera scasse di tac-
remoto, 

La questione dei premi. 
Trae origina dall'aula del Consiglio 

comunale, dove risuooò prima al tompo 
della discussione del bilancio; poi nel­
l'ultima seduta par un'intorpallanza sulla 
opportunità di dar forma solenne atta 
distribuzione degli attestati di lode 
agli allievi delle scuole elementari. 

Nei numeri 40, 41, 42 dalla Patria 
dil Friuli un cossianzioso Dirigsuta 
con urbanissima forma volle far pub­
blico il pensiar suo intorno a questo 
argomento, avendo l'Àssassor Delegato 
per l'istruzione dette in Consiglio parole 
che risentivano di una discussione av­
venuta poco innanzi ira alcuni inse­
gnanti. 

Pone la questiona, chiedendo sa i 
premi siano un bene od un male. Cita 
alcuni brani del Gabelli, li discute e li 
confuta, concludendo col dilemma; se 
il premio è educativo, sari pure educa­
tiva la solennità da cui verrà accompa­
gnata la distribuzione (purché non si 
ecceda nell'esteriorità); se non è edu 
caiivo, pare giusto abolire ogni dispensa 
d'attestati che abbiano dei premia la 
significazione. 

Altri scritti comparvero nel Giornale 
di Udine e nel Paese, trattando di­
versamente la questione, che dai limiti 
dell'interpellanza era stata portata su 
campo più vasto, avendo l'articolista 
dalla Patria del Friuli posto il dilemma: 
Sono un bene od un male! 

II premiare coma il castigare sono 
una Decessila « parchò non è sempre 
« possibile che i fanciulli siano deter-
« minati da ragioni di obbligo, né da 
«mutivi naturali» (Milde); nasi può 
sempre aspettare e fare ohe succedano 
le conseguenze, cha lo Spencer chiama 
reazioni naturali. 

La bontà però dall'adncatara, di cui 
l'opera ha vara basa sulla saviezza e 

sull'amore, sta in ragione invorsa del 
l'uso doi premii a del castighi : onda si 
degli uni ohe degli altri non ò da di­
scutere ga siano nn bene od nn male; 
ma solo a studiare il tempo, il modo e 
la misura, che ne asaiourinD la conve-
oienza e l'efficacia. 

Da queste premesse generali che tro­
vano svolgimento in molti trattati, pas-
aiamo ai punti principali dell'argomento, j 
concrotondoli possibilmente noi fatti, 

1. Prima del 1876 par le ecnola dì 
Udine (come oggi in altre) era stabilito 
che l'auno scolastieo si chiudesse colla 
premiaziono degli alunni migliori. 

Per ciascuna classa si assegnavano 
dai tra ai cinque premi in libri e al­
trettante menzioni onorevoli. La distri­
buzione veniva fatta con maggiore o 
minor apparato, ma sempre colla mas 
sima pubblicità, Era una festa deliziosa. 

«Io ataaso — dica il Giballi — non 
poche volto ho subito il fancioo di quella 
testoline bionda e ricciute, di quegli 
occhietti sorridenti di timida compia­
cenza, di quel misterioso tumulto di 
affetti incoaoi e gentili, che in un mo­
mento solenne annuncia una vita nuova 
a quelle creaturina pieno d'Innocenza e 
di grazia, nella quali si nasconda il se­
greto del futuro, e per le quali, si può 
beo dire, tutta la generazione adulta 
pensa e lavora... > 

Poi soggiunga: Eppure, pagata io 
mezzi alla festa il mio tributo (di sim­
patia al cuore umano... non poche volte 
mi rimproverai la mia debolezza, sen­
tendo dalla ragione un discorsa assai 
difforenta da quello del cuora,.. » 

Notamo cha qui non si accenna ai 
segni dal Montaigne, ptr ricompansare 
la virlù ; nò alle piccole vittorie sugli 
emuli del Fenalon ; né agli stimoli di 
emulazione del Pascal; né alle cose 
gradite 0 spiacevoli dal Locke ; nò agli 
stimoli del Rsyaeri ; né alla necessità 
delle ricompense del Sindnar, ma si 
tratta della premiazione determinata 
con doni, flu da principio dell'anno sco­
lastico, ed effettuata alla One. 

E' la determinazione, che dà a que­
sta ricompensa con doni nn particolare 
carattere onde va ben distinta dalle al­
tra, se non vogliamo ohe papà Dante ci 
ammonisca : 

,...ch« fra gli stolti è bene abbasso 
Chi wiin diitiniioiu affaraia • mogi, 
Coli Dall'uà oomo Dall'altro pasto. 
Questa ricompensa determinata può 

comprendersi fra quei mezzi generali 
educativi, a cui accennarono i citati 
autori ? Ne dubitiamo assai. 

Liisoiamo da> parta la determinazione 
imposta dall'esigenze economiche, per 
cui il limite de' premi ara regolato dalla 
somma del bilancio. Cosi, spesso man­
cava una delle condiziooi, riconosciuta 
essenziale da tutti i pedagogisti, cioè 
« ohe i premii acciocché non riescano 
«d'inceutivo a pericolosa gelosie, devono 
« essere dati a tutti quei fiuciulli che 
« ne sono meritevoli senza badare al 
«numero». 

Ma il lìmite economico non ò tale 
ostacolo che non possa essere rimosso. 
Rimane la determinazione, preventiva­
mente stabilita, del tempo in cui si darà 
la ricompensa. Ora è da esaminarsi se 
questa risponda veramente al suprema 
scopo educativo. 

< Perchè il premio sia innocua — 
scrive un esparto pedagogista — e rie­
sca vincolo di affetto, e stimola a ben 
fare {senza che del bau fare diventi 
motivo), dev'essere cosi rara, cosi ina­
spettato, cosi vivificata da gentilezza — 
direi quasi da pudore di ohi dona — 
cha di premi simili non si può dare 
una legge, oè si può tenerli io conto 
di sussidio uguale, e sempre giovevole 
di educazione». 

Promettete i premi, costituiteli come 
patto; voi II rendete non dimostraziooa 
ad aocitameoto di affetto, ma ricompensa 
dall'opera buona; a dell'opera buona li 
fato divantare il solo e principal fine... 
«L'anima del fanciullo è profanata: 
«essa era un tempio, ov'ogli adorava 
« la virtù; voi l'avjta fatta un mercato, 
«ov'egli pesa il suo bene e il suo male, 
«i suoi diletti a i suol dispiaceri; cat-
« cola e contratta ». 

Su questa veduto conoardano la mag­
gior parte dai pedagogisti, fra cui ci 
piace ricordare il Milde, cha nel suo 
trattato generala deH'edaeaziaae, a cui 
attinsero i pedagogisti di Europa, 
scrive: «Le ricompensa arbitrarie non 
sono propriamente mezzi di coltivare 
la moralità,. Applicate inopportuna 
manta, suscitano coll'avidità delpremio 
l'interesse, l'invidia e la vanità... perciò 
sarà utile non promettere ricompense 
determinate, affinchè non prendano sem­
bianza di contratto, di rimunerazione a 
d'iodennizzazione,., » 

« lofioa si abbia in menta cha la 
pura moralità non si può ottenere colle 
ricompensa, cha influiscono principal-
menta sulla facoltà appetitiva inferiore ». 

ZI premio cha agli occhi del giova­
netti deve avare maggior valore, è la 
soddisfazione di «vare adempiuto ai pro­
pri doveri, di essersi maritati l'amore e 

Hwsswa 

la stima del maestro a dal genitori a 
di averli resi paghi e contenti.., » lo svi­
luppo di tali seotimenti com'è favoritot 
come tenuta prasanta l'importanaa di 
tale scopo, quando in iscuola a a casa, 
si fa, siao dalla prime lezioni, balenare 
l'idea del premio, circondata dai ba­
gliori di una festa clamorosa nella quale 
pochissimi saranno gli eletti? 

Non nego che con tal mezzo possa 
ottenersi aa'applicazione anche eoaes 
giva,- ma con qaal vantaggio dell'edu 
caziona morale a fisica, è facile imma­
ginare. 

{(Jontinua). 

Lo pens ion i a i ferrovieri. 
Il progetto delle peosiouì agli impiegati 
fxrrovlarli, proporrebbe cha la sopra-
tassa sui biglietti e sulle marci a giando 
velocità si riduca dal 13 al 6 par canto, 
e sulla merci a piccola velocità si au­
menti dal 2 al 3 e cinquanta per canto. 

B a u c d C o o p e r a t i v a (Tdi-
nCBO. Da oggi è pagabile presso la 
Banca Cooperativa udinese il dividendo 
in ragione di lira 1.25 per azione. 

D a d o m a n i la spett. Banca di 
Udina paga al detentori di azioni dalla 
tramvia a cavalli, il dividendo dell'a-
sercizio 1897 iu ragiona di lira quattro 
per ciascuna aziono, 

T r a m v i a c i t t a d i n o . OKgi è 
aperta al pubblico anche I» linea Piazza 
V, E.-Porta Venezia e vicavorsa, col-
i'orario in vigore. 

Concorso o d u n p o s t o ucl-
r i s t l t u t o p e r Io na;lio de l mi­
l i tar i In "Forino. La Deputazione 
provloclale ha aparto il concorso ad un 
posto gratuito (dipendente dal Legtto 
Cetuazai) nell'Istituto nazionale di To-
rno per la figlie dei militari italiani. 
Il concorso resta aperto a tutto il giorno 
13 marz) corrente. 

S t a g i o n a t u r a e d amaagglo 
del lo s e t e . Sete entrato noi mesa di 
gennaio 1898 alla stagionatura: 

Greggia colli n. 49 k. 4,805 
Tramo » » 2 > 180 
Organzini » 1 » 50 

Totale colli n. 
all'assaggio: 

Greggia 
Lavorate 

62 k. 5,035 

N. 178 

Totale N. 178. 
Cuc ina e c o n o m i c a p o p o l a r e 

di Ud ine . Nello scorso mesa si ven 
dattero: minestre 3717, ossi di maiale 
102, ossi di prosciutto 76, pane 2688, 
vino 319, verdura 277. Totale 7179 ra­
zioni. 

11 Monto d i P i e t à fa noto cha 
durante il mese in corso possono essera 
rinnovati i bollettini color giallo fatti 
nel masi di gennaio, febbraio a marzo 
1890; rinnovazione che potrà aver luogo 
anche dopo, sempreohè i pegni non siano 
stati venduti. 

I giorni di vendita sono preifisati nel­
l'avviso 25 gannaio n. 67, esposto negli 
albi d'ufficio ed a mani di tutti 1 sin­
daci e parroci dalla provincia, 

' L a m u s i c a d i ' W a g n e r . Men 
tra al < Sociale » sì sta provando il 
Lohengrin, che andrà in scena in una 
delle prossime sere, saranno letti con 
piacere i seguenti cenni che ci manda 
un egregio cittadino : 

« li Lohengrin fu scritto verso il 
1848, epoca nella quale l'illustre com­
positore presa parte alla famosa rivolu-
zioup. Volle combinazione ohe, dopo i 
fatti d'armi del successivo 1849, il Wa­
gner fosse ospita In casa dal celebre 
musicista Listz, dove si posero d'accordo 
per far rappresentare il Lohengrin nel 
teatro di Dresda, assumendone la dire­
ziona lo stasso L'stz, 

II successo fu '.ittiolo a da quell'epoca 
l'Opera girò trionfalmente i principali 
teatri della Germania e dall'Inghilterra, 
rimanendo affatto econosciuta all'Italia. 

Siilo' nel novembre del 1871 la dotta 
Bologna volle farla rappresentare sulla 
scena del « Comunale », dove ebbe un 
pieno successo e fu giudicata un capo­
lavoro. Visto il favore che l'Opera aveva 
incontrato a Bologna, alcuni signori di 
Firenze con a capo il loro sindaco f> 
cero offici affinchè lo spettacolo fosse 
trasportato in quella città. E nel suo-
cassivo gennaio il Lohengrin, da Bo­
logna, cogli atessi artisti (protagonista 
il tenore Oumpaniui), la stessa orchestra 
e perfino i medesimi cori, passò al taatro 
dalla « Pargola », dove il giudizio dal 
pubblico Boront'uo fu pari a quello del 
pubblico bolognese. 

Da quell'epoca il Lohengrin trionfò 
sulla maggiori ecena italiane. 

E pù tardi, oltre il Lohengrin, an­
che la Walhiria, il Crepuscolo degli 
Dei, il Vascello fantasma, Tristano e 
Isotta, il Tannhaiiser, ecc., incontra­
rono il piano favate del pubblico ita­
liana dove furono rapprasantati; a non 
vi è concerto importante in Italia ove ! 

non figuri qua'chi brano di masioa wa< 
gnerlaoa. 

La musica di Wagner, tanto discussa 
e creduta accessib.le a pochi, diverrà 
col tempo popolarissima, per la sue in­
contrastabili divina bellezze. Solo non 
si dovrà scordar» mal che «Wagner è 
sublima ma Inimitabile ». 

Un wagneriano udinese*. 

T e a t r o M i n e r v a . La rappre­
sentazione di ieri sera iaiVAdriana Le-
oouvreur fu un nuovo e splendido snc-
casBU par Italia Vitaliani. Il publioo ha 
compresa oramai cha si tratta di una 
att'riòe che ha tutto il diritto-di éueré 
collocata fra la prima dal nostro teatro 
di prosa. 

Nella scena del seaahda atto col Prin-
cipe di Sassonia, in quella del ferzo con 
la JPrincipessa di Bouilton, nella daclii-
mazione del quarto, in tutto il diffici­
lissima quinto atto, essa fa grande dav< 
varo, e l'applauso spontaneo che i ' t c 
colse fu il ben maritato tributo d'un 
pubblico ammiratore ed entusiasta. 

Il Berti ie fu degna compagno. 
Notammo molta eleganze di vestiario, 

oltreché nella Vitaliani, anche io latte 
la altre attrici e negli attori. 

Peccato che la recita d'ieri sera sia 
stata l'ultima. Gradiamo farci inter­
preti dai desideri del pubblico, augu­
rando ohe la signora VilallaDi si trat-
tunga ancora fra noi, al suo ritorno 
dalla Russia e dalla Germania. 

Premiata Società Friulana 
per l'industria dal vimini 

Snsa alla oreinlata Wrica 0. Bliii e & 
Capitala aoaiale L. S3,000 — Venate 

I signori aziouisti sono convocati io 
Assemblea generale ordinaria per il 
giorno di sabato 10 marzo 1898 ore 16 
nei locali della suddetta Società m U-
dine. 

Ordine del giorno : 
1. Helazioue del Consiglio di Ammi. 

ulstraziona. 
2. Relazione dei Sindaci. 
3. Approvazione del bilanci J 1897. 
4. Riduzione dal capitala aociale a 

lire 16,000. 
5. Proroga dalla durata della Società 

a 31 dicembre 1U08. 
6. Nomina di 4 consiglieri. 
7. Nomina di 3 Sudaci e 2 supplenti. 
Gli azionisti cha iotendooo d'iatar-

veuira all'Assemblea generala dovranno 
depositare la loro azioni prima dell'a­
dunanza presso la seda della Sacielh. 

Oiicorrendo una seconda cjavogazicoa 
avrà Ittogu il 28 marzo 1898 ore 16 e 
una terza il 9 aprila 1898 ore 10 nei 
lucali sopraindicati. 

Tribunale penale. 
Ruolo delle causa penali da trattarsi 

avanti il Tribunale di Udiula nella prima 
quindicina di marzo : 

Martedì 1 — Nicolettl Carlo e e , furto, 
testi 5, dif. avv. Brosadola ; Nimis Pietro, 
contravvenzione caccia, testi 5, difensore 
avv. Tamburlioi; Pussin Filomeua a e , 
sottrazione effetti oppignorati, difansori 
avv. Pontotti e Caratti. 

Mercoledì 2 — Scarssnella Carlo, truffa, 
testi 2 ; Siaic.:o Agostino, furto, testi S; 
Maddsleni Angelo, id., testi 1; Nonino 
Luigi fu Antunio, id., testi 2, difensore 
avv.. Nimis. 

Giovedì 3 — Zoratto Antonio ed altri 
tra, furto, testi 6, dif. avv. Lavi a Ori-
ussi; Rosa Eugenio' a e , b>noarotta, 
testi 1, dif. avv. Levi. 

Sabato 6 — Cucahiaro Pietro, lesione, 
tfstl 3 ; Glapiz Leooarda, id,, testi 3'; 
Calligaris Giuseppe, furto, testi 1 ; Beo-
eia Giovanni, esercisia arbitrano, testi 3, 
dif. àvv. Basohlara. 

Martedì 8 — Veochiarutti Oiovaonì, 
furto, testi 2 ; Rizzò Celestino a e , te­
sti 1 ; Pagan Luigi, lesione, testi 4 ; lUoro 
Luigi e e , furto, testi 2, dif. avv, Billia. 

Mercoledì 9 — Corinoig Giuseppa, le­
sione, testi 3, dif. avv. Caisutti a Ca-
pelUni; Manzini Giovanni, rapina, testi 
9, dif, avv. Golombatti. 

Venerdì 11 —De Franceschi Leonardo, 
falsa testimonianza, testi 3 ; Bressan Ca­
terina a e , testi 3, dif. avv. Gapellani ; 
Bordon Andrea a e , leslooi, dif. avv. Bro­
sadola. 

Sabato 13 — Beltrame Adamo a e , 
testi 4; Gacotti Ermenegildo, testi 2 ; 
Marzolla Àngolo, testi 2 ; Bou Luigia, 
testi 1 ; Barchatti Felicita, tasti 2 ; Bel­
trame Francesco, testi3; Manziitti Maria, 
testi 2, tutti par contrabbanda; Bossfittt 
Leonardo, Di Lorenzo Angelo; Olaraan 
Luigi, renitenti alla leva, dif, avv. Tà-
vasanis. 

Martedì 15 — Piazzi Adolfo, furto, 
testi 1 ; Clap'z Leonardo, rapina, tasti 7, 
dit. avv: Camelli. 

B e n o d c e u x a . Il cav. prof, bo-
meoico Pecile, desiderando onorare colla 
sua gentilissima consorte la maiuoria 
dal san. Alessandro Rossi, ha offerto agi 
arfanelli dell'Ospizio Tomadihi lira 40i 

La Éiireziona riaouoscehta ringrazia. 



IL FRIULI 

Il Comitato protettore dei-
l ' I n f n n s l a foma vivlss'rno grazio 
al alg. oav. uff. Carlo Keohlar per In 
generosa elargitlona di lire 100 fattagli 
in aostituiiono di corono por i (anobrl 
del compianto senatore Alessandro Rosai. 

A L U S S A K D R O R O S S I . 
Ieri mattioa dopo breve malattia, mff' 

riva in Sobio, a 78 anni, il senatore 
Alessandro Rossi, 

Con Ini ai spense uno dei più grandi 
industriali d'Italia, Il primo del Venato. 

Lo sviluppo ohe II Rossi d'eiìo all' in-
dnstria della lana negli stabillnieDti dei 
quali era a capo, in provinoia di Vi-
Ofinzi, fu tale ohe essi sono fra i mi­
gliori d'Italia e dell'estero. 

La dipartita di questo illustre italiano 
lascia nn vuoto doloroso, mentre l'Italia 
tanto bisogno avrebbe di uomini della 
tempra e dell'ingegno di Alessandro 
Rossi, per raggiungere quella sviluppo 
iodnatriale e commerciale ohe giusta­
mente le compete. 

Il senatore Rossi si era imparentato 
anche in Friuli, poiohà il di lui figlio 
Oaetsno prese In moglie noa figlia del 
oav, Kechler, 

Alle famiglie Rossi, K<iahler ed agli 
altri parenti le nostre vive coudoglianze, 

CiMaK d i n i a p i l i ' n i l a d i (Tdlnfi, 
Bltauioiia al aS febbraio 1693, 

Attivo. 
Oasaa contanti li. 37,832,38 
Mutui • prootiU „ 6,513,495.82 
Buoni del Tesoro , i,8e:0,0O0.— 
Valori pnbbUo! 4,513,857.78 
PraatlU sopra pegno n 37,693.— 
Conti oonenU eoa g a n u i i . . . „ 274,692.39 
Oambiali in twrtatoglio „ 609,925.10 
Oonti corrauti dìverii 83,436.11 
HaUne Interessi non s c a d a t i . . . . 184,»4S.98 
Mobili „ 10,iifl6.83 
Oraditl dirersl „ 47,676.8» 
Depositi a oaosiono , 1,877,600.— 
Depositi a custodia , 3.194,963.40 

28 - S - 1893 ore 9 1 «re 161 »n SI 1,3 
o n « 

B u . rid. > 10 
Altom. 116.10 
livallo dal loars 762.3 761.4 751.3 751.8 
Umido rslativo 91 85 73 73 
Stat» del «ialo oop. q.cojf. cop. misto 
A«quacad.min. 4.0 2.6 gooso 0.8 
$ ( dinuons 
|(velo«Itaina. 
Tcns. etntigr. 

NE DB M NE $ ( dinuons 
|(velo«Itaina. 
Tcns. etntigr. 

1 3 3 1 
$ ( dinuons 
|(velo«Itaina. 
Tcns. etntigr. 68 6.2 6,9 G.O 

Somma dull'Àttlvo L. 17,044,883.89 
6pe» deli'«J6wi«io in cono . • 31,828.78 

Telaio L. l7,fl8S,709.17 
Passivo. 

DeposiU « ritp. nominativi 3 •/, L. 2,857,243.99 
H. al porutoro 8 </• 'la • • • ' 7,687,343.14 
Depositi a piccolo risparmio 4 % „ 700,377.66 
Totale credito dai depositanti . • ll,22t,B«3.69 
Inleressi mit-.rati sui depositi. , 59,896.47 
D,:bitori diversi , 16,889.91 
Conto ootrlspondentl „ 116,307.97 
Deposit per dep. a caniiono . . , 1,877,600.— 
Deposit. par depoBifi a custodia „ 8,19j,963.40 

Somma 11 FasgÌTO~Ii.lS,4e3,036.44 
.Fondo per far fronte al dtprsa-

ismento del valori 300,000.— 
Fatrimouio dell'Istituto al 81 

d)cerabce'I896 , 885,586.72 
Rendile dell'eseroisio In corso • 48,097.01 

Somma a pareggio L. 17,666,709.17 
UOYmESTO DEI DEPOSITI 8 KIUBOBSI 

ne) mese di febbraio lB9a 
liib, Doui.emaasin. 12 dep. n, 99 p. 1.120,834.98 

eitinti • Orlai. • 1 1 8 • 90,99390 
Id. al porl.amessi n. 100 dep, • 544 p. 1.268,099.32 

estinti • 101 rim. > 763 • 304,459.47 
Id.ap,ri>p.emusin.69 dep.» 678 p.),31,093,91 

«Unti • 46 rim. • 283 • «1,339.13 

da primo gennaio a 28 febbraio 1898. 
Lib,neni,emei.n, 21dep. n. ZlOp.l. 276,222.74 

eatinfi 13 rim.. 287 • t47,9i'9.98 
Id. al por.gmo. UT dep. n. 1434 p.I. 733,464.76 

ssllott 267 rim. • 2084 • 886,096.86 
Id.ap.rls.emeaain.349dep.n. i6I3p.l. 89,977.39 

estinU 83 rim.» 697 • 48,196.33 
Il Direttore A. BONINI. 

O p o r a s l o n l . 

La cassa di risparmio di Udine 
riceve depositi ordinari sopra libretti nominativi 

all'intenHe netto del 3 'ttt i 
riceve depoiiti ordinari sopra libretti al portatore 

aU'iulereaie netto dal 3 Vi °/i> i 
riceve depositi a pìcoolo risparmio (libretto 

gratis]! a! 4 '1,; 
la mutui ipotecari al 6 •/, coli' impoaia di rie* 

^esaa mobile a carico dell'ìatitato, ammor-
tiaaabìli nel termine non maggiore di ti'sata 
anni; 

accorda prestiti o conti correnti ai monti di 
piatii della provincia ai 5 'U i 

accorda prestiti o conti correnti alle Provincie 
del venato ed ai comuni delio Provincie 
stesso, coti'impoata di ricohexta mobile a o::* 
riso deirìstituto, al 0 'U se arainortisiiBbìli nel 
termine non maggiore di treat*anoi, ed ai 6 •>/« 
ae pagabili a scadensa flaaa eatro il termine 
di cinque aoni; 

accorda prestiti aopra pegno di valori al 4 </• % 
oltre la tasaa di regiatro dell'l.(}0 >'oa; 

1^ sovvenaìoui in conto corrente garantite da 
valori 0 contro ipoteM al 5 "/g a debito, a al 
4 "/• a credito ; 

aconta cambiali a due firme con scadensa Saa 
a sei mesi al 6 % ; 

riceva valori a titolo di custodia verso tenue 
provvigione. 

Osservazioni mstsorologlclia. 
Stasioae di Udine — R. Istituto Tecnica 

28 I T e m p e r a t u r a | J ^ ™ J g 
I Temperatura'minima all'aperto 

1/ ì • u.inìma 4.0 
' " . . ii '.t.erto 

2ÌHH(se fruMiil»! 
Venti deboli franiti intorno ponente. Cielo nn-

voloao con ^aalche pioggia . 

3.4 

3.4 

Parlamentojiazionale 
OÀUBBA SEI SEPUSÀTI. 

Seduta dei 2S . 
presidenza Bianohieri, 

Il presidente commemora l'es m'nl. 
stru delle Poste e ieli>grafi E. Sio'O a 
cui si associano l'inohia, OavallottI, Ma-
gliani, Borsataili, Ghlapusso, il presi­
dente del Consiglio del ministri Rudis l 
ed il mìDistro Brin, 

Il presidente commemora poi ii sena­
tore Alessandro Rossi a cut si assooiaiio 
Donato Cavalli ed il ministro Cocco Ortu, 

Il ministro iSiaardelii risponde ad una 
interrogazione del deputato Sacci sul 
sequestro doU'^tfatt^t, dicendo che l'o­
pera del pubblico Ministero sia io spec-
cliiu del suo intima conviDoimenio, di 
maniera ohe ad ogni siiquestro debba 
sempre seguire il giudizio, affluchè il 
sequestro giudiziario uou debba confon­
dersi col sequestro ammiolstratlvo. ISsi' 
g e r i quindi che questa garanzia non 
venja mal meno. 

Il presidente comunica ohe il R e ri. 
ceverà nel primo giorno dello Statato 
la presidenza della Camera e tutti quel 
deputati che vorranno unirsi nd essa in 
Campidoglio. 

Il deputato Bovio svo'go nna sua in­
terpellanza sulla 8'cilia a cui risponde 
Il presidente del Consiglio dei ministri 
Rttdioi. 

Seduta del 28 . 
Presieda Gremonft vio^-pres. 

Il Presi lente cocnunio una domanda 
di interpallaozi del senatore Codrociohi, 
SUI recenti disordini avvenuti io Sicilia, 

Il Presidente ommeinora i senatori 
Montegnoli, Robecchi, Ros^'. Alessandro 
ed 11 ministro Sioeo, a cui si associano 
I senatori Fano, Boocardo, Finali, Lam-
pertico. De Prampero, Serena ed a 
nome del GIJVOIUU I miniotri Visconti-
Venosta, Luzzitti , e Sao Mai'zano, 

Il Presidente dà la parola al senatore 
Finali il quale dà lettura de) seguente 
Indirizzo al Re ; 

iSirei — Glorio immortali della 
vostra angusta casa sono la instaurazione 
degli ordini libsrali nello Stato, la in­
dipendenza a l'unità dell'Italia, 

( Per questi due supremi beueSz'l il 
S.,iJuto Jet J.tog,iu riuniva alla Mi'istà 
Vostra le devoto espre-nsioni della pro­
pria che è pur gratitudine nazionale in 
questo 50.o anniversario della promul­
gazione dullu Stiituto che fa il princi­
pio del tisorgimeiito italiano. Dato da! 
magnanimo vostro avo con lealtà di Re 
e con affatto di padre, mantenuto ed 
osservato con eguali sentimenti dal vo­
stro grande genitore, lo Statuto costU 
tuzionale del 4 marzo 1843 diventò per 
v i r ù del plebisciti il patto indissolubile 
di libertà e di fede tra la Monarcbia e 
IR nazione, e voi in venti anni dì regno 
avete insegnato colla parola e coli'osem-
pio ii più autorevole come esso sì d«bba 
rispettare ed osservare. 

< L i promulgazione dello Statuto fu 
foriera della gueri'a per la indipendenza 
nazionale, giacch& nei propositi della 
vostra dinastia come negli affetti e voti 
del pop.ilo italiano, non furono mai di­
sgiunte libertà ed indipendenza. Dopo 
gli avversi casi di guerra rimase nel 
forte Piemonte lo Statuto come simbolo 
luminoso a cui si voltarono Sdenti tutti 
gli oppressi. S>tto il suo impero muta­
rono i consigli e si prepararono le armi 
onde poi per mirabile ooncordia di vo­
leri e di opere potè compiersi la unità 
della patria. 

« Bastarono pochi anni ad una im­
presa che in altri paesi fu il risnitato 
dello sforzo perseverante di se'coli. Non 
furono tutte liete le vicenda di questi 
oioquauta aool, ma cosi nelle tristi come 
nelle lieto la osservanza leale dello Sta­
tuto e la sua larga esplicazione giova­
rono al buon governo dello Stato. I 
priucipii ai quali esso ai Informa e che 
sono in esso contenuti non contrastano 
ad alcun progresso e si adattano alla 
necessità dei tempi ed alle nuove con­
tingenze della vita politica e sociale. 

« Nella vita dei popoli vi sono mo­
menti di depressione e di sconforto e 
noi ne attraversiamo uno. Ma questo 
non è colpa delle liberali istituzioni le 
quali ooH'esercizia dei poteri statutari 
ohe da niuna parte trasmodi hanno bi­
sogno del sonno politico che lo rivolga 
sempre a retto fine coltivando e ìnvigo-
rendo queste civili virtù che le rendono 
rigogliose e feconde. 

« I grand' e fausti ricordi che questa 
ricorrenza ravviva elevano gli animi e 
fauno riguardare soreaamente l'avvenire. 

« Sirel Colla fede inconcussa nel suo 
R°, vigile e ferino custode della dignità 
nazionale e del diritto di tutti in mezzo 
alla emnlaz'oue dei partiti sotto gli 
auspici e coll'esomplo del suo Re, In­
crollabile presidi» delle pubbliche li­
bertà, che non può avere interesse di-
verso da quePo del sub popolo, l'Italia 
proseguirà animosa per la sua via per-

\ 
fezionando di continuo i suoi ordinamenti 
a migliorando la sua fortuna. li! quando 
compirà il secolo del memorabile giorno 
che oggi si celebra, gli italiani lo cele­
breranno in una patria libera, grande 
e felice quale voi la desldotata e quale 
fn nel pensiero del Re liberatore (vive 
e generali approvationi) *. 

Indi si discute il progotto di legge 
sul provvedimenti bancari. 

f^OTlZit E DiSPACCi 
OBL, MAjrnìxia 
Riforma giudiziaria. 

Roma i — L'on. Zanariielli 
eonta di presentare in novem­
bre una serie di riforme giudi­
ziarie, tra lo quali il nuovo 
codice di commercio ed un co­
dice di procedura penale. 

Egli a tal uopo ha nominato 
in questi giorni una commis­
sione di altri funzionari, che 
si aduna tutti i giorni a Pa­
lazzo Firenze. 

Per il codice di commercio, 
l'on. Zanardelli ha avuto di­
verso confereuze cogli on. Coc-
co-Ortu e Fani. 

Il Papa e la elazioni. 
Roma •/ ~- Il Papa ha dato 

10 mila Uro per le prossime 
elezioniamministrativedi Roma. 

Altre 10 mila lire vennero 
date dal Banco di Roma. 

Corriera commsrcUlG 
S e t e . 

Milano, 28 febbraio. 

La settimana comincia regolarmente 
bene, dando seguito alle buone tendoDze 
già mai! f-stntK nnll'uttava tra.scorsa. 
Non si possono notificare numerasi affari, 
ma quei pochi fatti segnano prezzi fermi 
e dimostrano la soste: utezza delU pre­
tese dei detentori. 

Ndiie greggle di merito subentra or­
mai la difficoltà di trovarle nei scarsi 
stoks che abbiamo, ed inquanto a con­
tratto a acadeazi, il prozì i elevato dei 
b.izzoli poco si presta ad agevolarne 
l'esecuzione. 

Qualche richiesta nel lavorati presen­
tasi ogni giorno, ma il k r o ricavo lascia 
insoddisfatto II venditore. 

fDai 8tU) 

Boiietting della Boisa 

iiMiMMMiiMBiiiiiu mawiUMiMln . l l t i • «••••• i 1 iiji miMmji 

Banca Cooperativa Udinese 
(Sacietà Anonima) 

<Vla Pnoto Sturpl N. 3) 
Interessi su depositi di danaro: 

a Risparmio con, Libretti al Portatore e \ '..\l 
Nominativi 8 •/»'/. I Metta i;?; 

a Conto Corrente 8 Vi % s di lueehtaav̂  
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por- \ nobile ,v: 

tatore e Nominativi 4 % ) -•'; 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Ì3uoni dì Cassa : 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interess 

di favore. 
rvn. I l ibret t i tut t i sono g r a t u i t i 

Sconto Caintilall a 2 firme, Nino a 41 mesi , interesse -
5 a G •/» a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione 

Conti Cor ren t i g a r a n t i t i ed anClcIpaxionl su va>^ 
lori, interesse 4 a 6 */•. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

• • • • • • • • • • • M t M V M C a M i a * * * * » * , 
ARTUBO LUNAZZr 

U d i n e — Via Savorgnaua, N, 6 — U d i n e 

M e asMtinieiito Tini e lìprl esteri e nazionali. 
FIASCHETTEIiìE E BOTTIGLIERIE 

VIA PALLADIO N, 2 VIA DiSIiLA POSTA N, B 
(Casa Cocaolo). (Vieino al Duomo). 

illJ<»W,t B O T T I C i L I I D U l A 

al VERMOUTH GANCI A 
VIA CAYODB N . U (Angolo Via Lionsllo) . ; , 

Specialità VINI COMUNI e TOSCANI da pasto : 
da ceiitesirai 3 0 a lire 1.&0 al litro 

» 9 0 » 3I.&0 al fiasco. 

UDINE 1 m i n o 1898, 

u î no (r.*.fle(lic. 
Ottta 1 Vi •> cQiipoiu » 
Obblixnùttci A » £:<Kl«s. » '̂o 

Pttrrovln m«ridi«iiftU o r . . . . 
• B °/o Italìui* «X aoap. 

fondinria Bauwi tH'Itolia ^ 'U 
. 4 Vi 

« 5 'ij flflnsQ di Nir-oli 
FarroTÌa Udme-Pontebbti . . . 
Pond* Gaasa ftiap. Milano 6 *.'„ 
Pr«*^t» Proriucis di EJdffiA . . 

Ban«a d'Italia «x coapoai . . . 
• dì TJdÌQO 
» P o p o l u * P ; l u l u » . . . . 
« C^ffparatiTa Udineic . . 

Cotoniflslo UdÌDNo «x Covp- . 
» Vonet* 

BMìotii TramviB di TTdlne . . . 
9 Ferr. Msridiva. « i «oap. 
« •*> U«dtl4rr. «X coup. 

Praacìa ahètju* 
Qtnoanla 
Lvtttra 
Aantria tlAU'Toiiott . . . 
C«ron» 
Mapvlwnl 

Ohiuuza Farìj^ a« eospooi 

febb 23 mar. 1 
99.10 j Sg.lfi 

106 60 

Sementi da prato 
La sottoscritta ditta avverte la sua 

Dumerosa dliontela, ohe aoohe qae-
st'aoDu tiene uà grande deposito di 
sementi : Spagna, Trituglio-Loie'.ta tutto 
seme delie campagne friulanH. 

Tieua pare seme par prati artifloiali 
e garantisce buona riuscita. Prezzi da 
uou temere concorrenza. 

Regina Quargnolo 
Udina • Vis dai Teatri, 17, 

JIS.— 
« 6 . — 
610.— 
440. -
•480.— 
618.— 
l o a . -

888 — 
1 3 0 . -
1S5 

BB.— 
1 3 6 0 . -
S d 7 . -

«6 -
717 — 
616 — 

JOB 20 
130 

asso 
U t 
110.— 
2103 

94.d5 

89.30 
103.'/. 
99.'/. 

S85.— 
SIS.— 
489.— 
6 1 0 . -
•140.— 
480 — 
616 -
1 0 3 . -

8 3 6 . -
1 3 0 . -
1 3 6 . -

3 6 . -
1850 — 

« 4 7 . -
66.— 

718 . -
616.— 

lOS.iO 
ÌÌ9M 
ta.60 

M O V , 

no.— 

31.03 

94.66 
Il cambio dei oortiflcati di pagamento 

di dasii doganali ò itssato per oggi 
a 1 0 5 . Ì S . 

L A B a n c a d i U d i n e oede oro 
e scudi argento a frazione rotto il cam­
bio segnato per i certi&oati doganali. 

ANTaenO AH<}ELI e«r«nt« reipeniabile 

CHI H A B i s o g n o 
di faro ana oura rìao^titaeata ricorra ao& fldacia 
al I ^ e v r o I * a s l l a T f * <̂«1 J"^/- Pagliari, 
promiato «on andidi madagliQ* quattro deìla quali 
d'oro. Troraai in latta la Farmacia a lira i m a 
la bottìglia. Tront'anai di ooatlnno incontaitato 
Bacaaaao: 4000 aortiiìoatì. Qratia a riohiaita im-
portaota monografia illuitratira PAGUÀRI & G. 
FIBSNZE. 

O r a r i o FerrovlarSo 
(Tcdi qaarU pagina) 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

D B L t , B H O D O L B D ! V I S H « A 

Asiisteite pei lolt i aaiiì ìel ìDtt. gior. STetìncicli 
Visite e coBsitlti lalle ere 8 alle il 

U d i s t e ~ V i s dal Moats, \2 - f I s U i a e 

ACQUA DI PETANZ 
ohe dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata « L a s a l u t a r e » , DIECI 
U E S A a L I S S' OBO - S U E SIFLOUI 
D'OlirOBE — UEDÀIJLIA D'AIIQEHIO 

. a Napoli al IV Congresso Interuazionala 
j di Chimica n Farmacia nel 1894 — 

SUEOEHTO a E F . T I F I C A i n T À L U N I iu 
otto anni. 

C')na(issiooario per l'Italia A . V . 
R a d d o , U d l n e > Suburbio Viilalta, 
casa marchese Fabio Mangilli. 

Rappresentante della V I T A L E 
inventata dal chimico Augusto Jona di 
Torino, surrojsato di sicuro ellelto, 
INaOUPÀUABIIiE e SALUTALE al non 
sempre inuaouo zoliata di rame par la 
cura della vite. Istruzioni a disposizione. 

Malatie "fin de siàcla,, 
Cheli persoial — sentiiLontal, 
Che spe's s' ncontre — s p r c ' o i n cìtat, 
Cun ciartia cleris — di c m i t e r i s . 
Si capiss s'ibit — ce mal ch'ai h a : 

Al ul oc brssui — d'Amaro glor o (*) 
Matine e sere: — no para vere 
Ma in qu'rdis dia — ae noi liaris 
Oisèi bauear — al speziar ! 

{*)DelfarmaeistaL.SandridtFagagna 

I vostri ricci nonlsi scioglieranno (più 
neanche coi forti calori dell' estate : se 
farete uso costante della 

Risoiolina 
Teiaainatrice 

\Jntup«nbil4 

d e l c a p e l l i 
preparata dai 

F.IUzzl-Firenze 
Per aderire allo 

continne richieste ( 
avute da ogni par- ì 
te per la piccola V 
bottiglia delia tan ' ' ' ' 
to rinomata H l e t t l a l l n a , venne ora pò-
sto in commercio il pioooio Qacon pure in 
elegante astuccio, con annesso il relativo 
arricciatore nuovo sistema. 

L'immenso successo ottenuto 
è una garanzia del suo effetto. 

O^i batt'glia i in eloganta astnaoli) son an­
nessi due arrìaoiatori spsoiali ed litruzione rais* 
tira: trovasi vsndiblla in Udins pressa l'Animi-
nistrasione del Friuli, a Ijr. 9 . K O e 1 . .BO. 

i A Tord-Tripe ^ 
^ infall ibile d i s t r u t l j r e de i TOPI , f^ 

^ . . , , _ . . . . . , „ , . . • 
M desfl e 'ditri prcptirnti. Vendesi a ^ 
^ Lire I al pacco presso 1' Ufficio ^ 

^ infalliljile distruUare dei'TOPI, 
A SORCI, TALWlì. — ftuccombudftsi 
^ poFfibù non puricolosio per gli nni-

- muli domtjstic' come la pasta ba-
desQ e 'ditri prcptirnti. Vendesi a 
Lire I al pacco presso 1' Ufficio 

A Anuun/i del fi;ioriiule < li Irritili ». ^ 

Wi ma li (IN, il HI' Il i i i inMIIiluJIlM 

EMPORIVM 
RIVISTA MENSILE 
ILLVSTRATR DARTI 
^fLEHERATVRK 
SCIENZE EVARIETA 

f^ ftBibbitt«itl IHTIUJ ctrtollD|^T«gUa 
^ KlBUtra^^Éaa* i 



I L B ' R I U L I 

Lfe inserzìoTii por ìl Friuli si ricevono escluaivaraente presso rAinmlròtr-Piope dpi iOJArnalvi, in, lliljfie. 

I t e l M » . Bf tKHKff l* !* !»» 

PeriKHU 

Una ohioma lolla e lluenla 

i degna corona della bellezza 

\ Barba e oapelli aggiungono all'uomo 

I espello di bellezza, di forza e disonno 

Pillo»i<VMtri 1! lìjimoakvt 
I ; Llf^eilMir C h i n l i l a - IHifcane pî ĵHU'ata con sÌ3tetn» jipecisld e con materia 
di prfoiissima qualità, possiede le migliori virtii terapeutiche, le quali sollanta 
sono un possente e tcnac-; rigeneratore del «isterai caplllirfe. Essa' i uu l'quidij 
riulresc!mte e lin)piili)'cd inteQmtÉeDte'contriostD di sostarne Tegetili, Non cambia 
il colore ilei capelli e ne impedisce la caduta prtmatnra. Essa ha dato risultati 
Àiiia><Unir« «^tdiaiwiiintissimi anche quando la caduta giornaliera dei capellì-er» 
I J ^ l f f i à ^ E'Srdfi ò rasHri dì - fnSl ' ìg! i«fu*ft«-del l 'Aoqi i» 'ef t l i l lr i*-»»0«*«fe 
IMÌ '«ntrif S^i durante l'ado^eaoanza, fatene sempre coBtinuMs. l'aso-e loro, assii 
Ebr<^n uvabbondanUt capij|ial(ùra. 

«Signori A i i n f e ì o ll^lffojie.jB'j^., Profiimieri — MIVÌVÌIO. 
e La l o r o A e q n a C l i l n l n a - H Ì c o n e sperimentata già più Tolte, la trovo 

la migliore af^W^dartolett;^ per la,tatS,(psrc)iì igisiùctt UEdirecn^wi^, e di grato 
profumo, e •eVitt'eiiW' ada<KÌ agli" uSHattribuitilo'dall'mvSrióf8."Uii bi'avo e buon 
(arrucchidre n< ditvrebbe cssepiM sempre fornito 
I Dottor . 'Olorèlo C J i a v a u u I n i j UfficioleSSanifario.', 

LAtERK (Rdmaj». 

< La vostra A c q u a d i C h i n i n a , di soave profumo mi fu di grande sol­
lievo. E:̂ sa mi arreitò-iaimediatatoente laicadutStlai capeM non >soK, ma me li 
fecft rr«»cere e infuse lora. forza,* vigiu-e., Lo pellicole chê  prima er«a9 in g '̂ande 
abwlidiì ia Dulia tetta, ara" soncPtó|al3tinte «comparse-. Ai^mìei)0gU;che alavano 
UH» caMglidiui'a debole -e rara, cblnis# delH vostre' Aê OfH ho» asJicuratS una 
lusaureggiante capigliatnrn,. 

C e s l r a d o l l l >. 
( ,.l,'»Ltittt» tkltt\ati<-mi'à<'*fi i>^é piiMnh|ijlché;inba^a,inràisi.vM<|e,a 
peso, mi »olo in fiale da L. l .&O e L. a, e in bottiglie grandi per l'uso delle faufgie 
a L, s e L. ».»Oì|a lottigfiaHa»tutti i F»rmad»#,' PrOfotaieri a Droghieri del Regno. 

Alle spediiioni por pacco postale asgiungere cent. 80. 

...-;.,.,..,•.._• ->^--^-*^!'--.A^ÌÌ,iago da SlWfó'BjitaBiiir,-farnAoisfa 
A Pordenone da Giuseppe Tam'ii, negoziante | 
A Spilimbargo da E. Orlandi e Frat. Larse i 
A Tdlmezl»Mitf<ChiMeSi^armi&Mat 
A Plntebfo M à r i s 6 ) 4 a i ° C l t p i ; nm-' 

Arrivi 

e.» • 
e'60 
9.'4l»iv'> 

l l . l » 
I8.M 

sa.- • 
{*) Qnoitto treno «ì '«roja a t'ordenoa*. 
v**J PflA» '.la Pm .limono. 

Bl V|C*^TA 
0. 4 4"i 
fi '-..S 

i> i4;ta 
«[.••17.2É, 
M. 18.3U 
a 22.20 

Arrtm 

l.il 
1.1 — 
1&.«4 
1«..'.|S' 
•iXM 
28.40 

S.04 

tk OBIHH X KIÌI4TXKU4 OA t-utryBWA 1 tìifini' 
0. ,1.60 8 6 0. CI) j . — 

D, 7Ji6 9.6£, D. tt.aa, 
M.M1I 

11.06 
0. 10.86 IB.Xi'1' io. 

tt.aa, 
M.M1I \1M 

D,, l7,pi 
O . ' I V . B S ' 

19.09 
M.0Ò' 

0 . 

4). 
iB.r« 

-in.i* 
19^0 

ttna 
ai><u!àÀMi l'iniinìk' «il •M.l>a 1 * fiUbM'o 

0.- 9.)B„ ».qa~ 0., ..1.6S 8,8» 1 0.- 9.)B„ 
t5.i2<> M. IJ.lb- u.-0.1 l«.!fl ' iMh 0. 17.35. . 10,10 

oTóSìnrJmftSiF^jwS^wl^ 
0 . h.ì 
a. s.oi • 
a.fivmr 

9.4 
19.83 

i>A.a.«f9|î (« j k n w f 
0. fl.lO, 8.36 
0. 8.5»i 1 1 » 

VA «PIMI 
M. 3.16 
0.1 8.01' 

0.' n a s 
>t muli 

0 . 7Ati 
M. IS.US 
0. n . H 

1 n u i m 
7.S0, 

10.87 i 
10.4^, 
ao 30 

9.86 
16.(9 
1»IM 

0. 18.06'1 
|0 . 'a l l97 

.Si! 
r S . BAI 8.40 

0. 9 ; - 13.--
0>IR6P I ,. . \7^<ii. 

O. 9.?- , 
0, • lO.iW,. 
lì. 2ò|4B ' 

'SÌ ?OHÌ>BI*;' 
M.> 8.06 
0. 18.13 

» n i » » 
11;10 

i.sn 
t ttmi 

16.31 
19..'» 

CoinaidBnzB. — Da P9rlo|tro»r9 per Vaimin 
•Uo'"Ori'B.43<e ÌSAIU Da-.V*ii«<l«iMWKa>la 
0T«: l!i,66^, 

U. e.or 
A OITIVALB 

0.38 t'^r ''^-
U.', 0.61) 10.10 u. ia.Bt 10.67 
M. 11.20 
0. 16.4'1 

II.48, 
l i ! . l« '̂ ^X: i?;J5 

» to.io «0.88 », tOM 11.ai 

OBABIO DBLIiÀ T M U V I A A VÀlOHB 

V D I N K - S A K D.ANIRLK 

Partinz* Arrioi 
1 1 UBIMB A a. BAHaUI 

R. A„ 8.16 1 0 , -
a. A. 11.20 13.-
R. A. 14.60 IS.BB 
B. A. .7 20 19.06 

Parltnat X-rt»r 
» i S. VIMIIILII A DBMB 

7.S0 R.A. 9.— 
11.10 S. T. 13,»6 
13.66 R. A. 16130 
•.7.S9 a, T. 18.-tf • 

'Atldùio 3i Knrlco'Ma'son', cbTnca'glìerè 

> Fratelli Petrozzi , parrucchier i 

Francesco Minis in i , drogh iere 

> Ango lo Fabris , farmacista 

fERA t&A. ALL'ARNICA 
«EU- u^mi. atL, if^ UE! ^fm^ srm m. 

SÈSUsno - Farmacia ÀtitÒMiÌti''M^tiQ^i' siic(}esébr6'm8'alleani - M i l a n o 

con laboratorio chimieb, via Spadàri, i8 

Presentiamo questo preparato ddl' nostro Laboratorio, dopo una lunga serie d'anni 
di'proVî A ^^™^°ne ottenuto un pieno successo, nonché le lodi pi& sincere ovunque è 
sdÌM ad^pdrato, ed una difftisissiina vendita in Europa e iu America. 

Essi/'non'doto os'Ser confuso con' altre specialità che partano lo STESSO NOME 
cBe sano INEFFICACI, si spesso dannose. Il nostro preparata è un Oleostearato disteso 
ih ti!lii'ctae"cdntténs i principi! dell'a»u<itia m o n d a n a , pianta nativa dalle alpi, co-
uó^ibta flnff'ilalla'pìù remota autichit&<.' 

Fu nostro scopo di'trovure il- modo di avere ia nostra tela nella quale non siano 
alterati,i.principil dell'arnica, e ci siamo felicemente riusciti mediante un p r o e e a a o 
K p a « 4 a l « ed un u p i m i - a t » iti n n x t r a e t e l u a l v n I n v ^ o B i l a u B S Mamtiteiik, 

Li) nostra tela viene tilvolta FALSIFICATA od imitata goEfimento al VERDÉltAME. 
S'j^l'ÉNd co'iiii^cìaftì'perla sua liziopè corrosiva, e questa deve esser rifintata richie-

.<Ì<m(^'iiùél|a cli^,poH,ii le nostre vere marche di fabbrica, ovvero quelli inviata diretta-
QMRta'uà Ila'nostra Fiìrmacia, che è timbrata in oro. 

Innumerevoli sono le guarigioni ottenute in molte malattie, come lo attestauo i 
• j a i n e j w c i ( M S r t i a o a d c h e p o s s ^ d l a m a . In tutti i dolori, in generale, ed in 
|!^/wcelà(tf nélìcl l o ' n i l i a M l n l , nei r e ^ n i a t l s i u l d ' o s n ) p a r t e del corpo la e o a -
éttflanK ò p r o n t a Giova nei d o l M I r e n a l i da e o l i c a u c r r l t l o o , nelle m a -
Uitti<^'«tl>iit.fero, Belle l e u c o r r e e ^ ne i rabbaanara io i i t o d ' n t e r » e e e . Serve 
allenire i ' -e iolórl d a a r t r l l l l d o e r ó s i l è a , da g o t t a ^ risolve la callosità, gli indu-
riluenti'da cicatrici, ed hi inoltre molte altre utili applicazioni per malattie chirurgiche 
e"sp6oialmente pei calli. 

Costa lire lO .SO al metro -~- Lire A.M al mezzo metro, 
Lire l . S O la scheda, franca a domicilio. 

l i l v e n d M o r l : In D d i n n Fabris Angelo^G: •OQiJ'tìJ.iiv L. Bftaiòli,,?Btpac;%9l)a 
Sirena Filipuzzi Girolami ; C t o r l z l a , Farmacia 0.-Zanetti,-Varmacia* Pontoili l ' I t i c e l e , 
^annapia C, Zanetti, G. Sorravallo; Z a r a , Fi&óìacta N. AndroTioh'^-ttéentéi,. (i&b'poni 
Cariai FrfìJi C , Santoni; v é u e a l a , Biitner; Q r a z Glablovitz; F l i l n t e , G. Pradamì, 
Jacbel F. ; H l l a n o , Stabilimento C. Erba, Via 1 Marsala, N. 3 e sua succursale. Gal­
leria Vittorio Emanuele, N. 72 Casa A. Manzoni e cojnp.; Vis Saia N'. IS; H^^a^, via 
Pfàté, N ; 86 e in tatto le principali Farmacie del Regno. 

Vreg. sig'^or Luigi Sandri! 

Fàgagoa. 

Da molti anni in cunosco il di La-

AMARD GLORIA » i»; >>' 
sempre trovato buono : un vero tuiiico 
dello stomaco. 

Ma In due uUime bottiglie che Ella 
mi volle favorire, mi parvero miglior,! 
as&ni de! liqucre dello stesso nome che 
IO andava assaggiando quaudoi Klls — 
aoDì SODO — esercitava farmacia qui 
in Udine. Naturale I II cnoDdp, inveo 
chiaudo, peggiora, e quindi le amaritu­
dini progrediscono e si pnrfezionano. Ma, 
bandi) allo scherzo : il suo A M A R O 
G L O R I A ^ PO°o alcoolioo, ha sa­
pore aromatico gradevole, e fa davvero 
appetito. Ecco quanto da un anaaro l'i-
glene richiede.-

Ddin^iU 30 ottobre 1806. 
A Lei dBTotliiimo 

cav. tt/T". don. Fernando Framolini 
'Chiriirgo Primario dall'Ospitate Civile di Udine 

' docente paregglito di msdisiua opfrativa 
nella R. Unìveraìti di Padova. 

Si v,6qde in Fagagna dall'in­
ventore-, e in Udine presso le 
bottiglierie Dorta. 

LA RICCIOLINA 
Vfra arricciatrige ìnsupèfàbile'dèi capelli pfeparafà Jài 
FRATELLI RIZZI di Firenze, è assolutamente la mi­
gliore di quante ve ne sono in commercio. 

L'immenso successo ottenuto da ben 6 anni è una 
garsuiia del suo mirabile effetto. Basta bagnare alla sera 
il pettine, ppssandonWii; c^p^K, ppijohài twtB^iirffllliino 
splendidamente arricmàiHM%Sta&do tb'lì'per diWsetiMiflnn. 

Ogni bottiglia é confezionata in elegante astuccio 
con annessi gli arricciatori speciali a nuovo sistema. 
ISI T e n d e I n b o t t l K l I e d a ! . . l . S O a I . . ».&0 

Deposito generale presio la profumeria AdlVONIO 
I . O I « e | i ! e A — S.- Salvatore 4335 - V e n c a l a . 

Deposito in Udine presso l'Amminietrazione del 
gitentrte <1L FRIULI >. 

La l̂ olvere iosea 
a base (li china 

per imbianGhire i denti 
seuKa distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico C. Gas-

danni di Bologna, rinforza e preserva 

i d.ipti dalle malattie oui vanno soggetti. 

Uoa scatola c e n t » 5 0 

Si vende presso l'Amministrazione de! 
giornale IL FRIULI. 

Brunitore Istantaneo 
pnr pulirti Ì9tnni:me»mento qua 'uuqu' . m e -
tall", oro, argento , pac-fong, broMO, ot tone 
ecic. Voiide«i al prezzo di centes imi 7 0 
presso rUfUcio À n m i n z i d e l Giornule il 
< FRIULI>, Udine V i a della Prefettura 
nura. 6. 

ISTÀimNàSA 
§ ' q p ^ . biiìogpi) i.d'fficrfti e ?9P. .tl)j,ta 

fUiJlita «iipi>iDiltacidjHa'iltpro{/ria uip-

b ig l i e . — Vendes i presso'" lA'temi-

nis irazione del < Friuli > al preitr, 

di Cent, m la>,flottÌRlia. 

!i)l"l t i f i 

C&raLTI IjSTeREMIHTI-
lli.'MI«.V.« i t l l l U l i l » ' d U N A I I I i ' tiglio d.i!^)^,!.c«i^o^)({l||i|i{iivi-^ga.|^\( sof^ 

nai.bula .%%M.1k'UMLMIIL'O^ d& tu t, i giorni, con sii'cesso, tanto di pre onta 
elle-per cor.ispoudeina, consultii per alfari d'i'^tero si pariieoliii, su cui si desl-
derilott nero rivclaz noi a conogli l'ho possine dare dei- bnnni'''risnitaii oppure-
sapere la m'iiicra com<^tla pcrsotna inter^ssita deve contenersi in qualunque' aflbrê  
srnvorovi,ile di contrarietà.,o disingifpni, comiv pure per.commercio, rìo^rcbo viaggi^ 
impieghi, schiarimen'i'ediiliro e l ics i possa ìoiii^score, e di, puce, coniiulta per 
qi^Linqua mal ttia, 

I signori che do.Mdoi;aiio consultale por corrispondenza, ta î̂ o ^airitalia pb.e daU 
'l'Est'ro scriveranno le domande principali cbi interesssnu e nniranno, alia t<itter)t 
' un Vaglia poitale di l<. 5 . In mancanza di Vaglia possono spedire j l preii,o ^i;ntrq 
iletiera raocomandàtav 

Dirigarsi a V B t t A U U D'AHIC^» — Via Roma N. 2 — U o . I o y a a ' 

=m 

i 
S 

\ 

\ 

TQRD^TRIPB 
Premiato all' E8poj;izione,.(Ui,ParJgi:.l88g,,. 

CON,. MEDAGLIA D' ORO 
InfuUiJìile diflifUtto^o dei T o p i , g ^ u t ^ o l ^ ' V a l p e - s iaza - ali^un pesicolot , 

por gi i animali domest ic i ; dti non confoiìidtìii^-èóltft pas ta B a d e s e cliCf''è>i]}e«* 
ricolosa pei SQddetti'^nnìmali. ' ' ' 

UI€lllAnA3|S||^i««' 
^^ogna, 30 gendlfo I S m 

Dichianainp coui piacere che il signor A.- Ooa«sea4 i ' ' ha:,fatto, ne-'̂ KO» 
stri Stabilimenti di:maciu one grani, pijjaiUpiL^riso,'' e fabbrica Paste - in qqe-.' 
sta Citta, due osperimonb el suo pr9paraÌ9,,djiJ|,o, TOItU-TnijPK;;'è''l'(l-;: 
sito ne 6 stato completo, on nostra picn^'. scu^iji^zrone, ' 

In" fede 

pR^TÉ^n pppfiiipu,. 
Pacchetto grande, L.; t . « 0 - — Phìcoh L.- OfSO. 

Trovasi vendibile iu UDINE, prjcsso ruflicio annunzi dei-;.'giornale • III 
F H I U L I », Via'dellii Prefettura N. 6. 

s 
4 

r 

ì 
Le migliori Um ^ mét 

"*»<».»"",•••!*«! «la.oligiftitSfìmiftì, 
wii)M> oiunea^lf .rUtiji|lì^flin|iill).f 

Bt^fmcdjtoris.del Copejf l PrtìletU Bififi \ 

,di„A{»T,0WP.s;Q'S<)efi4.-7.-.V(«»iiia.i] 
Questo .preparato seoiiallessare una 

tifttera, i;î ft?"a|.-.aL ORBfiliî  !)Ì!MfibÌ„iI 
^orM,ifero qjj^by,,^! 

,.... S?S>i^f»i\fttR.J>nlf"a 
1 bnibo, e dà lol;o,_la iHiorJiiiJaw. e .la.)fiMSh6js%,..dfllfi.li 

g ioventù . Viene preferita d a t'utti pecciìà di:aeuijplisissim'a 
applicazione. — / IKj j -òoUi jKì i . - I . i '%: 

ACQUA CSI.ISiSTE Al^i&ICAv^i&v 
La pitt rinomata tintura istantanea in u ^ sola- bo,tti^lia 

T i n g e pcrfettajnente nero capel l i e barba senza < lavais i i n i i p r i m a n n ^ . dupli, llope^-. 

razione. Ognuno può t ingers i da s e impiegandovi meno di; cinqUei-minutit, LPappti« 

cazione fe duratura quindic i g iorni . 
Otta bottiglia in elegante attuccùi ha ln,difj^ata. di-O nieti e si vende-a I n * . - . 

Ti. \ r i3i tA, li'OiiKOGBiAi?*»,,^, |!i!i:jr/>iA?M!!flÌi;.' 
Questa premiata T in tura , di spec ia le c o n v e n i e o s a . p e r u l e s i g a o i e i jMidh^ la..pilii 

adatta, ha la virtù di t ingere senza macchfare ' la -pe l le^iceme ,lai< maggior' , par té i . . -^ 
s imi l i t inture in 3 bot t ig l i e , e d i p iù lascii) i , c a p e l l i p i eghevo l i corno prima del l 'o-
perai^ione, conservandone la loro lucidezza'o'aiil'ral'e. ''' ' ' 

Alla tcatola h. 4< 

c)Eii©:%E AiwewsifJiisii-
V ) • ' • l a l a C o i n i e t l e o . — Unica tintura solida^a.fciruia, dii: cosmetica, 

preferì-, quante si trovano in commercio —'il'"Oèrbtiè'a*n,errfcaw«i>6s'composio-di 
midolla d. bue ohe dà forza al bulbo dei cbpolU'a riè'evita la cadtijii. Tibie,: i^' 
biondo castagno o nero perfetto. " """''' • 

Ogni Cerone in elegitnte aituccio si vende a.Ii., A|^)||,, 
••«••II. i i i j i i j i i l p i u i i j i i i i i n . 

Deposito in Udine presso l'Ufficio a n n a n i i . > d e l , i g i o w a l e « l l < ^mi l I I<K. i» , . iV ia 

Prefettura N . 6. 

m Rnt nn^V 

Gli eHetti, i pregi e le virtù inuumereToli 
della tanto rinomata Acqua di 

sono divonntl ormai incontestabili. Essa ò..sap«riQce 
alle altro t^t^e. {lej: 1% SUA v^ra^ e. rpale efflcaoi -. 
pel rinforzo e cijeSMft't î 4 ^ 

QilIlieUjr,.« O p t a ! ^ | S l K I 
Una volta provetta la.si adopera geinpc/e. 

Idre fiSft là l^ot^lià 

I n g u a r d i a dallo q)i3Ììi<)oaEÌonl, ohiedf^e 
a tntti i profumieri e iparruanhisri la^.^^i'ai ' 

A^CQUA QHINIMA-RIZZI 
Deposito in U d i n e pre^^o l'Amministrazione del giornale 4 ( -U>Krl fdL4»i» 

Udioe, 1898 — Tip. Maroo Barduioo. 


